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	Le creme anticellulite? Inutili (ma nessuno lo dice)

	

	mariagrazia, luned�ì 04 maggio 2009 - 08:38:15

	

	

Questo �è un tipico esempio di notizia nascosa.  L �Aduc ovvero l �Associazione per i diritti degli utenti e consumatori ha diffuso

un comunicato stampa, in cui riprende i risultati di un �indagine dalla fondazione tedesca Warentest, su un tema in apparenza

frivolo: quello delle creme, degli oli e dei vibratori anticellulite. Ebbene, gli esperti tedeschi hanno testato otto prodotti cosmetici e due

apparecchi. Risultato?  �Hanno ottenuto tutti un voto  �insufficiente �. Dopo quattro settimane di prova fra 300 donne, nessuno

di questi ha potuto dimostrare un miglioramento visibile, ne � le creme ne � i vibratori. Promesse non rispettate, insomma �.

La Warentest �è la maggiore associazione di consumatori tedesca e si suoi studi vengono ripresi soventi dai media tedeschi, anche

dalle tv. In Italia, invece, nessuno ha ripreso la nota dell �Aduc, bench�è tv e settimanali femminili dedichino molto spazio al

benessere e all �estetica personale. Ma una notizia del genere �è troppo controcorrente, smentisce tutto quel che gli espert

ripetono da anni e potrebbe irritare alcuni inserzionisti pubblicitari. E allora meglio sorvolare, tacendo un �altra notizia importante.

L �Aduc tra l �altro scrive:  �Recentemente e � stata lanciato un nuovo metodo contro la cellulite: la crioelettroforesi, con

principi medicamentosi (limogene e caffeina, associate a furosemide) che verrebbero fatti passare al di la � dell �epidermide

attraverso il freddo. I costi? 150 euro a seduta, per un ciclo di 3-8 sedute. La furosemide e � un farmaco contro l �edema e

puo � avere controindicazioni quali l �ipersensibilita � al prodotto, l �anuria (soppressione della secrezione renale)

iposodiemia e/o ipopotassiemia. Sarebbe interessante sapere se queste controindicazioni sono valide per la crioelettroforesi. E �

una domanda che rivolgiamo al ministero della Salute �.

Una domanda doverosa, come doverosa dovrebbe essere un �informazione autenticamente al servizio del cittadino, anche su

argomenti come questi. In Germania i giornalisti riescono, almeno in parte, a sottrarsi ai condizionamenti dell �industria della

cosmetica. In Italia i giornalisti dovrebbero trovare un coraggio analogo, sempre che il pubblico lo richieda e li sostenga. Temo infatti

che la sensibilit�à dei consumatori italiani sia diversa, pi�ù frivola. E che, in fondo, alla verit�à preferiscano l �illusione in nome del

look, dell �apparire. 

Sbaglio? 

Fonte

	

http://www.dacuoreacuore.it/e107_plugins/content/content.php?content.96
blog.ilgiornale.it/foa/2009/05/03/le-creme-anticellulite-inutili-ma-nessuno-lo-dice/

